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et bono et salvamento dictarum galearnm et navigiorum vidé- 
bitur convenire ».

So egli avesse incontrato sul suo cammino le galee di Ro
mania, avrebbe dovuto ritornare indietro e scortarle per mag
gior loro sicurezza, però « habendo semper respectum ad secu- 
ritatem . . . .  galearum Cipri et Alessandrie ».

Lettere del bailo veneziano a Costantinopoli Marco Fosca- 
rini e del suo predecessore, Giovanni Dolfin 1), avevano però 
fatto sapere al Senato che anche fra i Genovesi residenti in 
Costantinopoli regnava un vivo malcontento contro i Veneziani; 
malcontento che si manifestava in parole ingiuriose ed in non 
buoni propositi. Quindi parve opportuno completare 1’ ordine 
dato precedentemente al capitano della lega ingiungendogli di 
veleggiare colla massima prestezza verso Costantinopoli, con 
tutta la squadra, per esser pronto a soccorrere le galee vene
ziane, e, nel caso in cui si fosse imbattuto in esse, scortarle fino 
in luogo sicuro, ritornando poscia « ad custodiam suam Unionis 
cum tribus galeis . . . .  , remittendo illas Culphi ad custodiam 
suam ».

3. Dal maggio al settembre 1348 non è più notizia, nelle fonti 3, per¡0(j0 

ufficiali, di violenze commesse dai Genovesi contro i mercanti di tregua, 
veneziani, ma,’ dal silenzio dei documenti veneziani, non si può 
assolutamente dedurre che i Genovesi abbiano desistito d’ un 
tratto, e completamente, da ogni atto ostile contro i Veneziani 
stessi, e siamo propensi a credere che la deliberazione del Se
nato del 4 settembre 1348 con cui si stabilisce di iniziare una 
azione diplomatica per ottenere soddisfazione dal Doge di Ge
nova dei danni subiti dai mercanti veneziani nelle colonie di 
Oriente a cagione dei Genovesi, e la promessa formale che si
mili spiacevoli incidenti non si sarebbero rinnovati per il futuro, 
altro non sia che l ’epilogo di una lunga serie di violenze patite 
dai Veneziani e lungamente sopportate perchè avverse circo
stanze impedivano un’ azione efficace di difesa e di offesa che 
ponesse termine alle soperchierie dei Genovesi '2).

r) Secreta 'ConsìliÀ Rogatorum. R. B (II), c. 8, 1348, 22 maggio.
s) Senato. Misti, Reg. 24, c. 96.


